
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Documento Programmatico per la Cittadinanza e i Candidati a Sindaco  

 Elezioni Comunali 2023 

Ambiente 

Il presente documento rappresenta una sintesi delle proposte elaborate dal Gruppo di lavoro 

Ambiente di CittàInsieme facendo tesoro anche delle riflessioni emerse durante l’incontro pubblico, 

dal titolo “I mali e le cure per Rifiuti e Verde pubblico”, che si è tenuto lunedì 27 febbraio 2023 

nell’ambito del ciclo di appuntamenti “Catania, restare o scappare?”. 

Per affrontare efficacemente i complessi problemi della nostra città è necessario possedere un 

profondo sentimento di responsabilità ovvero sentire la città in cui viviamo come casa propria per 

mettere in campo le migliori energie e soluzioni, impegnandosi nella conoscenza delle difficoltà, 

riuscire a mettersi insieme e unire le energie positive. Di seguito un elenco delle proposte divise per 

aree di intervento: 

 

Ambiente e clima 

La vivibilità, il verde pubblico e la gestione dei rifiuti sono connessi alla stretta relazione tra ambiente 

e situazione climatica.  L’accordo di Parigi del 2015 indicava delle soglie, da non superare, relative al 

riscaldamento globale. Risulta in crescita in atmosfera la concentrazione dei gas serra, in particolare 

CO2 e metano. In Italia l’aumento delle temperature è rilevante.  La Sicilia, per la sua particolare 

posizione, è peraltro un punto di osservazione privilegiato per cogliere i segnali di cambiamento 

climatico. Per le precipitazioni, ad esempio, vi sono segnali di cambiamento incerti ma con tendenza 

all’aumento dell’intensità.  Il clima di Catania, in particolare, è da considerare un bene comune ma 

nello stesso tempo un patrimonio a rischio. Anche a Catania, infatti, nel corso degli anni si registra un 

aumento delle temperature.  
Come gestire la situazione?  
Il cambiamento climatico è inevitabile. Si presenteranno tempeste estreme, alluvioni, siccità, 

desertificazione con impatto sui consumi energetici. Molte situazioni sono e saranno anche 

ingestibili.  Questa realtà si affronta creando una cultura della mitigazione e dell’adattamento. Si 

possono attenuare le vulnerabilità come ad esempio le conseguenze di una alluvione. Ma possono 

essere ridotte, con la mitigazione, anche le emissioni climalteranti per frenare il riscaldamento 

globale.  

Possibili rimedi:  

 Rendere sostenibile il consumo di energia adottando realmente il Piano d'azione per l'energia 

sostenibile e il clima (Paesc); 

 Favorire la produzione di energia (eolico, solare) da fonti più distribuite nel territorio; 

 Formare reti con altri comuni (pratica non molto diffusa in Sicilia); 

 Ridurre le emissioni di gas climalteranti in tutti i settori (Trasporti, Riscaldamento, 

Illuminazione, Energia, Acque, Rifiuti, Edilizia); 

 Realizzare infrastrutture verdi per la riduzione dei deflussi («città spugna»); 

 Aumentare albedo di strade/edifici/superficie. 
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Verde pubblico 

A Catania il verde per abitante si attesta penosamente al valore inaccettabile di circa 7 mq,  

mentre il valore medio nazionale è di 30 mq. 

Quindi occorre: 

 Implementazione e manutenzione degli alberi, con contemporanea sensibilizzazione della 

cittadinanza. 

 Controllo, cura costante e fruibilità dei parchi 

 Convenzioni con l'università per usufruire di persone con competenze specifiche (tirocini, 

coinvolgimento docenti). 

 Adozione di aree verdi da parte di volontari  

 Rotonde viarie con molti alberi 

 Convenzioni con associazioni, società sportive 

 

Rifiuti  

Ogni catanese, secondo i dati SRR 2022, produce in media 1,73 kg di rifiuti al giorno ovvero 632 kg 

annui. 

Questa situazione è dovuta all’adozione di un modello economico insostenibile per l’ambiente poiché 

determina il consumo di una enorme quantità di energia.  

Bisogna allora operare un cambiamento decisivo puntando su una economia circolare.  

Si tratta di prendere coscienza che il rifiuto in natura non esiste, ma si deve considerare materia 

rinnovabile.  

 

Strategie da attuare: 

 Riduzione della produzione dei rifiuti e loro   tracciabilità; 

 Adozione del modello Rifiuti Zero, già diffuso in tutto il mondo e attuato in Italia in 325 

Comuni, con rilevante sviluppo occupazionale; 

 Valorizzazione dell’organico e produzione di compost, da utilizzare nell’agricoltura; 

 Potenziamento delle attività di educazione ambientale, coinvolgendo anche le municipalità; 

 Implementazione del sistema di videosorveglianza; 

 Utilizzo di un codice a barre personale per la raccolta; 

 Centri comunali di raccolta (CCR), Isole intelligenti (eco-isole); 

 Maggior controllo dell'operato delle ditte (attuazione del piano d’intervento), del 

conferimento da parte degli utenti e dell’evasione TARI (con appalti credibili); 

 Previsione di adeguati incentivi economici per i cittadini virtuosi; 

 Istituzione di un Comitato indipendente per i Rifiuti per permettere ai cittadini di 

partecipare alle decisioni sulle azioni da effettuare e al monitoraggio dei risultati. 

Immediatezza delle informazioni (dati della raccolta e dello smaltimento, verbali della 

commissione consiliare, risposta rapida alle richieste di accessi agli atti o ad altre 

interrogazioni. 
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Mobilità 
 

Il presente documento rappresenta una sintesi delle proposte elaborate dal Gruppo di lavoro Mobilità 

di CittàInsieme facendo tesoro anche delle riflessioni emerse durante l’incontro pubblico, dal titolo 

“Quando la mobilità diventerà sostenibile?”, che si è tenuto lunedì 13 marzo 2023 nell’ambito del ciclo 

di appuntamenti “Catania, restare o scappare?”. 

Di seguito un elenco delle proposte divise per aree di intervento: 

 

Disincentivo del mezzo privato e potenziamento del trasporto pubblico locale (TPL) - La situazione 

attuale nella Città di Catania vede un uso esteso del mezzo privato (è infatti la città col più alto tasso 

di motorizzazione in Italia, 77 auto ogni 100 abitanti) e un TPL che, sebbene presenti degli aspetti 

positivi, non riesce ad essere competitivo rispetto all’uso dell’automobile. Tra gli elementi che 

potrebbero migliorare questa situazione, si propongono: 

 

● Integrazione tariffaria tra le aziende di trasporto pubblico operanti sul territorio; 

● Miglioramento dei servizi di trasporto pubblico (es. incremento della frequenza delle linee, 

miglioramento della pulizia dei mezzi); 

● Aumento dei collegamenti sia su gomma che su ferro tra il capoluogo e l’hinterland; 

● Costituzione del servizio metropolitano all’interno del Nodo di Catania; 

● Realizzazione di parcheggi di interscambio (in particolare, realizzazione del parcheggio a 

servizio della fermata metropolitana San Nullo e migliorare l’accessibilità del parcheggio in 

via Santa Sofia); 

● Razionalizzazione e ampliamento di Aree 30 e ZTL. 

 

Sicurezza stradale - La sicurezza stradale è una responsabilità sociale. Nel territorio della Città 

Metropolitana di Catania, secondo la Polizia Stradale, nel 2022 si sono verificati 2.124 incidenti, con 

3.056 feriti e 36 morti. Una situazione preoccupante che ogni anno viene descritta come un bollettino 

di guerra. Tra le possibili azioni migliorative: 

 

● Sensibilizzazione contro l’uso di alcol e droghe alla guida, che causano ogni anno più di 6.500 

incidenti stradali sul territorio nazionale. 

● Progettazione di interventi mirati sulle infrastrutture (es. rifacimento della segnaletica e della 

pavimentazione stradale) 

● Messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali sulla Circonvallazione di Catania con 

l’eventuale realizzazione di sovrappassi o sottopassi. 
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Impatto ambientale - La mobilità è strettamente collegata ad alcune problematiche riguardanti il 

cambiamento climatico e l’inquinamento atmosferico. Catania conta un numero elevato di 

autoveicoli circolanti, questa rappresenta una delle cause principali dell’elevata presenza di polveri 

sottili. Possibili soluzioni a questa problematica: 

● Ampliamento e valorizzazione del verde pubblico in città; 

● Incentivi alla modernizzazione del parco auto e all’uso del TPL; 

Progettazione e partecipazione pubblica - Il Dibattito Pubblico è un processo di informazione, 

partecipazione e confronto su opere di interesse cittadino. Si tratta di uno strumento programmatico 

che andrebbe applicato in maniera estesa sui progetti che coinvolgono e coinvolgeranno la Città 

Metropolitana. Anche come soluzione per risolvere le criticità dovute dall’assenza, negli anni, di una 

seria programmazione degli interventi nell’ambito della mobilità a livello metropolitano che, solo 

recentemente, si sta tentando di realizzare con la redazione e l’attuazione del Piano Urbano della 

Mobilità Sostenibile (PUMS). Tra le possibili soluzioni: 

● Costituzione di un organo, all’interno della Città Metropolitana, che abbia il compito di 

programmare la mobilità e organizzare un ascolto continuo con la cittadinanza; 

● Promozione di un processo di Governance collettiva efficace: incentivando la partecipazione 

costante dei cittadini alle politiche pubbliche, al fine di poter sviluppare processi decisionali 

inclusivi. 
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Servizi Sociali 
 

Il presente documento rappresenta una sintesi delle proposte elaborate dal Gruppo di lavoro Servizi 

Sociali di CittàInsieme facendo tesoro anche delle riflessioni emerse durante l’incontro pubblico, dal 

titolo “Quale futuro per i Servizi Sociali?”, che si è tenuto lunedì 20 marzo 2023 nell’ambito del ciclo 

di appuntamenti “Catania, restare o scappare?”. 

 

Sia gli interventi dei relatori che le osservazioni e le domande poste dal pubblico presente hanno 

messo in evidenza una comune percezione: la mancanza di progettualità a lungo termine e di 

pianificazione dei servizi da parte delle Istituzioni hanno portato ad un costante e progressivo 

peggioramento della situazione, aggravato negli ultimi anni dalla pandemia e dal dissesto finanziario 

del Comune etneo.  

 

In un contesto sociale complesso come quello catanese, in cui le criticità più evidenti riguardano 

trasversalmente tutte le fasce di età - e non solo nelle periferie - e sono legate alla carenza di asili 

nido, alla dispersione scolastica, all’aumento della delinquenza minorile e della povertà, alla 

inadeguata e parziale assistenza ad anziani e disabili, all’emergenza abitativa e ad un diffuso disagio 

sociale, occorre la presenza, nell’Amministrazione, di figure professionali altamente qualificate in 

grado di coordinarsi tra loro per una efficace e rapida azione progettuale radicata nel territorio, che 

consenta l’utilizzo adeguato e mirato delle risorse finanziarie scongiurando il rischio, purtroppo già 

sperimentato, della perdita di fondi destinati alla città.  

 

Occorre anche affrontare in modo consapevole alcune gravi carenze del sistema amministrativo, 

come la frammentaria e non complessiva conoscenza delle realtà territoriali, l’inadeguata e lenta 

riorganizzazione dei Piani di zona dopo il Covid, la pesante riduzione del personale, la mancanza di 

continuità nell’erogazione mirata dei servizi necessari, che hanno causato finora e determinano 

ancora l’inefficacia degli interventi spesso legati solo all’emergenza del momento, e che alimentano 

un processo che colpisce anche gli operatori del settore, costretti ad una costante e immutabile 

precarietà lavorativa.  

 

È noto a tutti che uno dei settori più colpiti è quello dell’handicap, che ha subito pesanti tagli nel 

campo dei servizi indispensabili destinati alle persone disabili. Drammatica è anche la condizione 

delle periferie catanesi, nelle quali l’altissimo livello di dispersione scolastica è uno strumento nelle 

mani della delinquenza organizzata. Per non parlare dell’emergenza abitativa che cresce 

costantemente a fronte di un parallelo aumento della povertà sociale. 

In una città come questa è ancora possibile immaginare un futuro diverso per i servizi sociali?  

Noi pensiamo che, nonostante tutto, ci siano le condizioni perché le cose possano cambiare: non 

mancano cospicui finanziamenti disponibili già da anni e nuove consistenti risorse stanziate per la 

città ed è ampia e operosa la collaborazione degli Istituti scolastici, dell’Università, delle associazioni 

del terzo settore che affiancano e sostengono il Comune affinché i servizi destinati per legge alle fasce 

più fragili siano reali e costanti e ci sia una corretta e adeguata formazione degli operatori sociali. 
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Non mancano neanche le iniziative già in atto in ambiti diversi, come i lavori socialmente utili al posto 

della detenzione minorile approntati dai Servizi sociali col sostegno delle Associazioni, le attività 

promosse dalle scuole di periferia per rafforzare nelle famiglie il concetto di cittadinanza attiva e di 

custodia del “bene comune” e per contrastare la dispersione scolastica, oltre agli interventi e alle 

proposte di associazioni e sindacati per ridurre la povertà.  

 

Ma tutto questo non può bastare se l’Amministrazione non prende seriamente coscienza delle 

pesanti responsabilità a cui è chiamata nella corretta e mirata gestione delle risorse e nella creazione 

di una efficace rete di coordinamento. 

Crediamo che per combattere il disagio minorile sia importante coinvolgere maggiormente le scuole 

nelle scelte progettuali del Comune, dare “centralità” alle periferie, snellire l’iter burocratico dei 

finanziamenti e garantire continuità sia ai progetti riconosciuti validi che ai rapporti collaudati di 

partenariato tra scuole e Associazioni.  

 

È necessario, inoltre, incrementare il personale specializzato nel campo dell’assistenza, oggi 

fortemente decurtato rispetto agli anni scorsi, all’interno di una politica complessiva dei Servizi sociali 

che ponga seriamente al centro delle proprie azioni le parti più fragili della società catanese a cui 

destinare in tempi brevi gli aiuti necessari, con l’obiettivo concreto di migliorare la condizione 

dell’handicap e di ridurre l’emarginazione degli anziani. 

Misure di contrasto come le tassazioni differenziate e le agevolazioni per i proprietari che locano a 

famiglie senza reddito, l’applicazione di canoni di affitto più accessibili, lo sviluppo di una nuova 

edilizia sociale in centro città e non nelle periferie, insieme a tante altre iniziative già suggerite da 

tempo agli Enti preposti da associazioni e sindacati, potranno, inoltre, limitare il grave problema degli 

sfratti a Catania e il diffuso disagio abitativo che va sempre più crescendo nella nostra città.  

 

Per realizzare le proposte sopra avanzate, e venire incontro alle esigenze del Comune, quale tipo di 

politica dovrebbe seguire la Regione siciliana? 

E lei, candidato sindaco, quale progetto politico concreto intende offrire alla città perché non ci siano 

sprechi nell’utilizzo delle risorse, oggi più che mai a rischio anche a causa di politiche nazionali poco 

accorte?  

 

 È possibile pensare ad una burocrazia più agile ed efficace, ad un incremento delle figure 

professionali di Progettisti e ad équipes tecniche che affrontino in modo adeguato e in tempo 

utile l’iter connesso all’elaborazione e all’esecuzione di progetti sociali regionali, nazionali o 

europei?  

 È possibile immaginare una nuova Amministrazione che si faccia carico delle priorità della 

città prevedendo, se necessario, eventuali trasferimenti dei fondi previsti in bilancio da un 

settore all’altro per venire incontro a situazioni sociali che richiedono interventi immediati? 

 
 

 
 
 

CittàInsieme è un gruppo di persone comuni che dedica una parte più o meno ampia del proprio tempo libero per occuparsi dei 
problemi di questa città. Non è un movimento politico, non ha fini elettorali, non percepisce sovvenzioni pubbliche né contributi dalle 

Istituzioni. Da più di trent’anni agisce, propone, denuncia, in piena libertà ed indipendenza di giudizio. E così sempre sarà. 
 

Via Siena, Catania 95128 – email. info@cittainsieme.it – Fb. cittainsiemect 

 

 

Movimento di Società Civile 

fondato nel 1987 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Urbanistica 
 

Vorremmo una città davvero sostenibile. Per riuscirci è necessario porre in essere un approccio 

integrale che inserisca ogni politica pubblica locale all’interno di una adeguata pianificazione 

urbanistica. Se per “urbanistica” intendiamo lo studio e la tecnica relativi alla programmazione e al 

coordinamento strutturale e funzionale delle zone di insediamento demografico nelle città, allo 

scopo di realizzare le condizioni più favorevoli alla vita e alle attività produttive (Vocabolario della 

lingua italiana “Devoto-Oli”, voce “urbanistica”), ivi incluse tutte quelle forme di manifestazione della 

vita umana, delle relazioni umane e di vicinanza attraverso le quali creare comunità, a partire dalle 

specifiche vocazioni dei territori che compongono il tessuto urbano, allora senza alcun dubbio 

primaria importanza assume la programmazione generale del territorio, la sola a potere garantire il 

pieno inserimento di ciascun abitante in una rete di comunione e di appartenenza. Desideriamo una 

politica urbanistica che guardi alla città nel suo complesso e che tenga conto delle sue precipue 

complessità. Che si rivolga a tutti coloro i quali vivono Catania quotidianamente, ossia i residenti, 

lavoratori, avventori, turisti, visitatori, fruitori a vario titolo dei servizi che essa offre. «La mobilità 

deve diventare uno strumento per migliorare la qualità della vita di ognuno di loro. È infatti 

estremamente importante che la futura Amministrazione comunale ponga in essere azioni ponderate 

su un’adeguata programmazione generale, idonea a tenere conto e fare sintesi fra tutti gli interessi 

legittimi che sottendono alla vita attiva di un contesto urbano» (CittàInsieme, Cos’è la mobilità 

sostenibile. Un’analisi su Catania, febbraio 2022). Il nostro contesto urbano, peraltro, ha urgente 

bisogno di essere sanato in considerazione della frattura sempre più evidente tra il centro e le zone 

periferiche.  

Non ci riferiamo soltanto alle aree geograficamente definibili come “periferie”, ma altresì, e 

soprattutto, «alle tante periferie umane popolate da cittadini di serie B» (op. cit.) che convivono, già 

nel cuore del Centro Storico, con le parti più agiate della popolazione. Le azioni di pianificazione di 

cui abbiamo bisogno devono mirare, in ultima analisi, ad affrontare la fragilità differenziata della 

cittadinanza, a ricucire le relazioni, anche fisiche, tra le varie aree che compongono la nostra variegata 

città e ad approntare soluzioni che rispettino la distribuzione armonica delle funzioni urbane 

nell’ambito di un territorio sempre più vasto, bisognoso di riscoprire la sua identità e le sue vocazioni 

più autentiche, indebolito nella sua articolazione sociale interna, a partire dai più giovani, soprattutto 

coloro i quali popolano la zone urbane più dimenticate ed alla cui indifferenza rispondono, sempre 

più numerosi, con l’abbandono scolastico e la rassegnazione ad una vita che ai loro occhi risulta già 

scritta. Per queste ragioni parlare di urbanistica significa ricucire gli strappi urbani e compiere azioni 

dalla rilevantissima valenza politica. 

 

Queste considerazioni muovono da una diagnosi molto poco “edificante” della causa principale dei 

mali che abbiamo sopra descritto, ossia il modo in cui fino ad ora è stata pianificata (si fa per dire!) la 

nostra città: rendita fondiaria (intesa come valorizzazione dei suoli, a tutti i costi) e deregulation (che 

qui ha assunto una carattere selvaggio) ne sono state le colonne portanti, unitamente alla cornice 

offerta da una regia pubblica contraddistinta dal motto “fate quello che volete, noi vi aiutiamo a 

farlo!”. Il risultato di decenni di non-pianificazione è sotto gli occhi di tutti. Il futuro piano urbanistico 

della città dovrà quindi contraddistinguersi per essere non un mero insieme di operazioni speculative, 

ma come l’autentico risultato di un percorso davvero partecipato. Le emergenze da affrontare 

peraltro non mancano. Tra tutte: emergenza ambientale, emergenza sismica, accessibilità dei servizi, 

valorizzazione delle vocazioni del territorio e tutela della sua identità. 
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Alcune delle azioni che proponiamo ai futuri governanti di questa città, vengono qui di seguito 

esposte. 

 

Vuoti urbani 

 

Catania vanta il triste primato di quasi un milione di mq di aree abbandonate. Per l’esattezza, 965.300 

mq così distribuiti: 148.500 mq le aree degli ex ospedali (Vittorio Emanuele, Santa Marta, Santo 

Bambino, Ferrarotto, Ascoli Tomasello), l’area RFI di Acquicella e aree limitrofe con circa 220.000 mq, 

l’ex ente-fiera della Plaja con circa 28.700 mq, l’ex centro commerciale di via Acquicella Porto con 

circa 21.000 mq, l’ex cementificio circa 88.000 mq, l’azienda Gas, ex cotonificio, aree limitrofe con 

circa 18.400 mq, l’ex Mulino Santa Lucia con circa 9.000 mq, le aree RFI tra la stazione e piazza Europa 

con circa 98.500 mq, l’ex centro Direzionale di Cibali con circa 174.000 mq, il Corso martiri della 

Libertà con circa 65.000 mq, la Caserma Sommaruga con circa 77.500 mq, l’ex deposito AMT con circa 

17.200 mq. 

A quanto sopra va aggiunto il patrimonio privato dismesso di media dimensione diffuso nella città (il 

centinaio di opifici concentrati a sud della via Plebiscito ed a destra e sinistra di 

viale Libertà, i cinema dismessi, etc.). 

Sappiamo che gli speculatori saprebbero molto bene come utilizzare tutti questi spazi liberi. Ma la 

futura Amministrazione che cosa intende farne, nel rispetto dell’interesse pubblico e, quindi, di tutti 

i cittadini? 

 

Infrastrutture strategiche 

 

Catania è una città dalle mille vocazioni. Quella turistica impone di mettere a fattor comune il 

trasporto di lunga percorrenza, con particolare riferimento all’Aeroporto che, coi suoi oltre dieci 

milioni di passeggeri ogni anno, dovrebbe essere messo in connessione con la rete ferroviaria 

attraverso un’apposita stazione da realizzare al di sotto dell’aerostazione, in linea con gli standard 

dei principali scali internazionali. Tutto questo nell’alveo di un’adeguata pianificazione del territorio, 

e quindi urbanistica. 

La sua vocazione mediterranea le imporrebbe di riappropriarsi del mare sul quale si affaccia e che i 

suoi cittadini intravedono appena (dal Borgo di San Giovanni Li Cuti e da un breve tratto di 

Lungomare). Che fine ha fatto il progetto di Waterfront? I catanesi hanno diritto di riabbracciare il 

Mediterraneo, liberando alla pubblica fruizione aree sin troppo preziose naturalisticamente per 

essere strette nella morsa del cemento e dei binari ferroviari. Va inoltre aperto un serio dibattito sul 

futuro del Porto. 

Infine, la vocazione commerciale ed industriale di Catania. Depressa dallo stato pietoso nel quale 

versa la Zona Industriale, una delle più importanti d’Italia e, al tempo stesso, a dir poco carente sotto 

il profilo delle infrastrutture di base e del sistema di mobilità (assi viari carenti, mancanza di 

collegamenti con la rete ferroviaria e metropolitana, assenza dei servizi di base). 
 

 
 
 

CittàInsieme è un gruppo di persone comuni che dedica una parte più o meno ampia del proprio tempo libero per occuparsi dei 
problemi di questa città. Non è un movimento politico, non ha fini elettorali, non percepisce sovvenzioni pubbliche né contributi dalle 

Istituzioni. Da più di trent’anni agisce, propone, denuncia, in piena libertà ed indipendenza di giudizio. E così sempre sarà.  
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